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Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Sentenza: n. 141/2015

Materia: coordinamento della finanza pubblica

Tipo di giudizio: legittimità costituzionale

Ricorrente: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e Regione autonoma Valle d’Aosta
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Resistente: Presidente del Consiglio dei Ministri

Limiti violati:  legge costituzionale 1/1963 (Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia), legge 

costituzionale 4/1948 (Statuto speciale per la Valle d’Aosta), artt. 3, 117, terzo e quarto comma e 119 Cost. 

Oggetto: commi 138, 141, 142, 143, 145 e 146 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2013)



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Clausola di salvaguardia

Articolo 1, comma 554, della legge 228/2012: «Le regioni a statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano attuano le disposizioni di cui alla presente legge nelle forme stabilite dai rispettivi statuti

e dalle relative norme di attuazione».

Giurisprudenza

Le singole disposizioni statali non sono immediatamente applicabili alle Regioni ad autonomia speciale, ma

richiedono il recepimento tramite le apposite procedure prescritte dalla normativa statutaria e di attuazione
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richiedono il recepimento tramite le apposite procedure prescritte dalla normativa statutaria e di attuazione

statutaria. La partecipazione delle Regioni e delle Province autonome alla procedura impedisce che possano

introdursi norme lesive degli statuti e determina l’infondatezza delle questioni sollevate […] (sentenze n. 178

del 2012 e n. 145 del 2008).» (sentenza n. 236 del 2013).

Approfondimento caso in esame:

•Vincolo comportamentale Regioni

•Disposizioni statali mediatamente applicabili

•Onere (non obbligo) imposto dallo Stato anche alle autonomie speciali prevedendo in caso negativo la 

conseguenza sanzionatoria del taglio dei trasferimenti erariali



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Esito del giudizio 

La Corte conclude per la non fondatezza della questione per erroneità della premessa interpretativa da

cui muovono le ricorrenti, affermando l’idoneità della clausola di salvaguardia di cui al comma 554

dell’art. 1 della legge 228/2012 a garantire le competenze costituzionali delle Regioni a statuto speciale.
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Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Sentenza: n. 156/2015 (esame limitato alla clausola di salvaguardia)

Materia: coordinamento della finanza pubblica

Tipo di giudizio: legittimità costituzionale

Ricorrente: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Regione autonoma Valle d’Aosta e Regione siciliana
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Ricorrente: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Regione autonoma Valle d’Aosta e Regione siciliana

Resistente: Presidente del Consiglio dei Ministri

Oggetto: commi 454, 456, 457 e 459 dell’art. 1 della legge 228/2012 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2013)



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Clausola di salvaguardia

Art. 1, comma 554, della legge 228/ 2012: «Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e

di Bolzano attuano le disposizioni di cui alla presente legge nelle forme stabilite dai rispettivi statuti di

autonomia e dalle relative norme di attuazione»

Clausola di salvaguardia specifica
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Clausola di salvaguardia specifica

Art. 1, comma 458, della legge 228/2012: «l’attuazione dei commi 454, 455 e 457 avviene nel rispetto degli

statuti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano e delle relative

norme di attuazione».



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Giurisprudenza

A prescindere da quale sia la clausola di salvaguardia in ipotesi applicabile ai commi impugnati nel

presente giudizio e dal significato da attribuirsi a ciascuna di esse, né l’una né l’altra clausola di

salvaguardia paiono suscettibili di incidere sulla applicabilità dell’art. 1, commi 454, 456, 457 e 459,

alle autonomie speciali. Tutti e quattro i commi in esame, infatti, recano prescrizioni specificamente ed
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alle autonomie speciali. Tutti e quattro i commi in esame, infatti, recano prescrizioni specificamente ed

esclusivamente rivolte alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome. Deve perciò farsi

applicazione del principio, già affermato dalla giurisprudenza costituzionale, secondo cui l’illegittimità

costituzionale di una previsione legislativa non è esclusa dalla presenza di una clausola di salvaguardia

allorquando tale clausola entri «in contraddizione con quanto affermato nel seguito della disposizione,

con esplicito riferimento alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome» (sentenza n. 133 del

2010).



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Sentenza: n. 142/2015

Materia: servizio idrico integrato

Tipo di giudizio: legittimità costituzionale

Ricorrente: Presidente del Consiglio dei Ministri
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Resistente: Regione autonoma Valle d’Aosta

Limiti violati: art. 117, secondo comma , lettere e) ed s), Cost.

Oggetto: art. 5 della legge della Regione autonoma Valle 5/2014, recante «Modificazioni alle leggi regionali 

27 maggio 1994, n. 18 (Deleghe ai Comuni della Valle d’Aosta di funzioni amministrative in materia di tutela 

del paesaggio), 6 aprile 1998, n. 11 (Normative urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), 

e 8 settembre 1999, n. 27 (Disciplina dell’organizzazione del servizio idrico integrato). Proroga straordinaria 

dei termini di inizio e di ultimazione dei lavori dei titoli abilitativi edilizi» 



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Giurisprudenza

•La disciplina della tariffa del servizio idrico integrato, come più volte statuito da questa Corte, «è ascrivibile

alla materia della tutela dell’ambiente e a quella della tutela della concorrenza, ambedue di competenza

legislativa esclusiva dello Stato» (sentenze n. 67 del 2013, n. 29 del 2010 e n. 246 del 2009), ma tale

giurisprudenza, riferita al riparto delle attribuzioni fra lo Stato e le Regioni ad autonomia ordinaria, non è

immediatamente trasponibile nell’odierno giudizio di costituzionalità, nel quale vengono in evidenza le

speciali competenze spettanti statutariamente alla Regione autonoma Valle d’Aosta.
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speciali competenze spettanti statutariamente alla Regione autonoma Valle d’Aosta.

•La competenza primaria in capo alla Regione Valle d’Aosta in materia di servizio idrico integrato, in quanto

spettante alla Regione in base alla normativa statutaria e di attuazione statutaria preesistente alla riforma

del Titolo V Cost., a seguito di quest’ultima non è stata sostituita dalla competenza esclusiva dello Stato in

materia di tutela della concorrenza e di tutela dell’ambiente, considerato che «la suddetta riforma, in forza

del principio ricavabile dall’art. 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, non restringe la sfera di

autonomia» già spettante alle regioni o province ad autonomia speciale (sentenza n. 357 del 2010, con

riferimento alla Provincia autonoma di Trento).



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Esito del giudizio

La Corte riconosce in capo alla Regione autonoma Valle d’Aosta una competenza primaria in materia di

organizzazione del servizio idrico, comprensiva della sua organizzazione e della sua programmazione, come

anche dell’individuazione dei criteri di determinazione delle tariffe ad esso inerenti, che ne costituiscono il

corrispettivo.
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La Corte ritiene la questione non fondata



Corte Costituzionale 
Osservatorio

Legislativo

Interregionale

Grazie per l’attenzione
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Grazie per l’attenzione


